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PACIFICA SOLUZIONE 
DEL CONFLITTO ITALO-TUBCO 

Il •a i tano cBdBl 
L'ambasciatore dì Turchia si è re­

cato ieri matiiùa dal ràinistro degli 
affari esteri OD. Titloni a gli ha fatto 
la seguente comiuiicazìone in nome di 
S. IVI, il Sultano a de) suo Governo; 

«Dal momento che il .Governo ita­
liano non chiede l'apertura di uffici 
postali ohe nelle cinque citlii indicate, 
dove esistono ^li uffici postali di altre 
nazioni, non vi è luogo di adottare 
verso l'Italia un trattamento dlfTorente 
da quello verso le polonzn slesso. Sic-
collie l'apertura degli lilTloi postali 
stranieri tiéll'inipero non riposa Bopra 
alcun diritto concesso nò sopra alcun 
impegno preso dal Governo ottomano, 
resta inteso che si })roci3derh ugual­
mente verso gli uffici italiani secondo 
lo decisioni che saranno prese nell'av­
venire por tutti gli ulfloi postali stra­
nieri, 

«Resta dunque stabilito ohe l'aper­
tura di questi uffici non sar i inter­
pretata come un diritto speciale acqui­
stato, 

«Questa comunicazione, fatta d'or­
dine di S. M, imperiala il Sultano dalla 
Sublima Porla, è l'espressione dei sen­
timenti inalterabili di sincera amicizia 
che esistono da tanti anni tra S, M. 
il Re d'Italia e S,.M. imperiale il Sul­
tano e tra i loro governi » 

Il ministro degli affari esteri, preso 
atto di questa dichiarazione, ha e-
spresso la, siia soddisfazione per la 
soluzione equa data al conflitto. . 

Le navi farmate pel- Istrada 
La divisione navale che era già 

partita per l'Oriente ha avuto l'ordino 
di fermarsi a Suda. Lo altro due di­
visioni restano nelle acque italiane 
in attesa di ulteriori disposizioni. 

Protoplsanl rieletto 
L'elezione, politica del primo collegio 

di Napoli ha dato por risultato Pro-
topisani 1323, Panzuti 1104. 

La commissione ti' Inchiesta militare 
Il Oìornaie d'Ifalia dice che la 

OommiSBlonod' inchiesta sulla guerra 
ripreiiijlerà i suoi lavori il ,30 corrqnle 
ed esaminerà lo relazioni delle,sotto-
commissioni relative «i miglioramenti 
degli assegni degli ufficiali, alle elimi­
nazioni e al miglioramento delle car­
riere, all'istituto dei reclami, ai con­
sigli di disciplina e alle sedi di corpo 

Prossimo varo 
del più grande sottomarino 

Il Journal annuncia ohe sari, pros­
simamente varato a Chorbourg il più 
grande sottomarino che sia slato finora 
costruito. Questa nave sarà lunga 64 
metri, stazzerà tì25 tonnellate ed avrà 
una velocità media di 15 nodi. 11 suo 
efTetlivo sarà probabilmente stabilito 
come quello di una controtorpediniera. 

Per le cooperative agricole 
La commissione incaricata dì studia­

re i provvedimenti legislativi più adatti 
a favore delle cooperative agricole, ha 
stabilito dì tenore per i primi di Imaggio 
prossimo un convegno a Roma, a cui 
parteciperanno,anche, sotto la presi­
denza doli'on. Liìzzatti, i deputati della 
cooperazioue. ' 

' Terremoto toscano 
A SIENA, nelle primo oro del mat­

tino si è avvertita una scossa di ter­
remoto in senso onduiatorio-sussultorio. 

IQMCA PaOtlSCÌAt i l ' 

m 
In conseguenza delle feste Pasquali pubblichiamo in ritardo alcune corri-

sponpcnze. ^ \[ ; / - , , ' ' 

Un fulmine sul campanile di Venzone 
L'intervento del pompieri di Udine 

CALEIDOSCOPIO 
L'onomastioo 

21 aprile, S. Anselrno vescovo, na­
tivo di Aosta. 

Effemeride storica friulana 
Neve, freddo e terremoto. — 21 

aprile.,. — E'altro dei giorni più sin­
golarmente ricordato in più cronache, 
di diversissimi anni. 

Citiamo alcune memorie : 
21 aprile 1513 — Gran nove e vento 

fino ai monti prossimi a Gomena (pub­
blicazioni varie per nozze e in schede 
del Joppi). 

21 aprile 15i0 — Neve (Manzano, 
«Annali», voi. Vii, p. M6). 
B21 aprile 1660 — Vento e freddo 
straordinario in Ij'riuli ( manoscritto 
Joppi). 

21 aprile 1693 - - Primavera pio­
vosissima (schede in archivio Asquìnì). 

21 aprile 1714 — Con questo giorno 
compi il lunghissimo periodo di siccilà 
che datava dal 25 novembre 1713 
(monografia Gorgo). 

21 aprile 174U — Vento e freddo 
straordinari insistonti. La terra indu­
rita, i monti carichi dì neve (Schede 
•loppi). 

21 aprile 1778, — Scossa forte di 
terremoto in Carnia (« Pagine Fiulane», 
1890, p. I3B) 

31 aprile 1817 — Periodi di grandi 
calamità (* Ricordi di Pie' Lungo, pa­
gine 42-43). K. 

Veazona, 20 aprila 
La Pasqua del 1908 verrà ricordata 

per lunghi anni nel nostro paese per 
gli eccezionali avvenimenti che la ac­
compagnarono. In verità le previsioni 
meteorologiche pubblicato anche da 
questo giornale, ebbero completa con­
ferma dai fatti. 

L'alba di domenica sorso con un 
cielo grigio, cupo, pesante come cappa 
di piombo; luttaviala giora.ita avrebtio 
potuto concedere una gita breve nel 
dintórni. 

i<'u verso lo ore 14 che Giove Pluvio 
venne a sfogare le sua ire : la pioggia 
dapprima minuta, silenziosa, si fece 
in breve dirotta; alle ore 18 l'acqua 
cadeva a catinelle ! 

E cosi sa no andò in fumo la bella 
« tradizionale salita al Pian di Saiilà 
Caterina, ove di solito Pasqua viene 
lietamente festeggiata con un convegno 
campestre ; Ove ai fanno le bolle me­
rende, ove si è soliti gettare al mo­
nelli gli aranci, per vederneli rotolare 
giù par la verde china alla rincorsa. 

Implacabile, l'acqua cadde a rovesci 
durante tutto il pomeriggio: le strade 
del paese s'eran trasformala in veri 
torrenti ed erano intransitabili. 

Una recita sospesa 
Come vi annunciai, i nostri bravi 

diiettanti filodrammatici avevano alle­
stito un bollissimo spettacolo, a scopo 
di beneficenza, òhe doveva seguire 
nella sala Di Bernardo. 

Poiché tulli avevano dovuto rima-
nera lappati, durante il giorno, in 
casa, 1 bravi giovani pensavano dì 
affrontare le ire del tempo 0 darò 
la rapprosentazfone teatrale. 

Si recita? Non si recita? 
Era ;un continuo scambio di osser­

vazióni; prò e contro lo spettacolo. 
Ma i r tempo infuriava e la notto 

era una vera notte « da ladri ». Chi 
avrebbe avuto il fegato di uscir di 
casa t 

E l'ordine di sospensìono fu dato, 
quando già la gentile protagonisla dal 
dramma ohe doveva essere rappra-
tato, con tutta la migliore volontà, 
aveva indosiiato il ricco e sfarzoso co­
stume di duchessa... 

L'acqua continuava a cadere,a sec­
chio, accompagnata da frequenti lampi 
e da tuoni fortissimi. 

Un fulmine sul oampanils 

Erano le 19.15 quando un lliliiiìne 
paragonabile al più forte sparo 
di cannone che si possa udire, fu in­
teso da quanti slavano raccolti in seno 
alle famiglie. 

Il formidabilo scoppio fu accompa­
gnato da guizzi di lampo di una cosi 
vìvida luca che parve per un istante 
fosso spuntalo un bel giorno chi.iro. 

Lo scoppio fece sussultare ogni per­
sona; dove mai il fulmine sarà ca­
duto? fu la domanda dì tutti. 

Ma chi poteva saperlo, data l'oscu­
rità profonda dell'orrìbile nòtte e lo 
scrosciar 'della pioggia? ' 

Certo che la scarica elettrica sì ara 
fermata vicinissima al contro del paese, 
fu troppo sentita perchè fosse diver­
samente. 

Infatti un'ora dopo, il giovane pro-
prialario della Trattoria « Alla Sta­
zione » signor Pietro 'fornai, trattorìa 
ohe sorge all'angolo che fa la strada 
nazionale col viale che conduce alla 
ferrovia, guardando fuori dalla fine­
stra della sua cucina, vide uscire della 
grosse scintille dì fuoco dal terrazzino 
a balconi dar campanile del Duomo. 

Le rosse faville, trasportate da! vento 
impetuosissimo, sì spegnevano quasi 
subito por effetto della pioggia tor­
renziale. 

Senza esilara un istante, il Tomai 
usci dì casa a sì recò all'abitazione 
di un suo cogaato, per nóme Antonio, 
che è ìì santese della parrocchia. 

Informato dei fatti, il sagrestano, 
in preda ad uno spavento indicibile, 
vestitosi alla meglio ed afferrato un 
fanale, sì recò con il padre in chiesa ; 
nessun che dì anormale essi riscon­
trarono nel nostro antico duomo. 

Ma poiché il Tomai insìsteva che 
le scintine del fuoco partivano dal 
campanile, ì tre uomini diedero mano 
alle corde dei sacri bronzi che tosto 
spandettero la loro voce nel silenzio 
dell'orribile notte, interrotto dal ro­
vesciar della pioggia. 

I primi saocorsi 

E' più facile inimaginaro die descri­
vere il parapiglia che avvenne in paese 
quando all'orecchio di tutti giunse la 
voce delle campano! 

Malgrado la pioggia torrenziale che 

cadeva assieme alla tempesta, centi­
naia di parsone uscirono di casa, 

Sparsasi la voce ohe vi era fuooo 
in Chiesa tutu si precipitarono verso 
il Duomo, dóve dal. santeso terroriz­
zato apprendevano, invece die indub­
biamente bruciavano le travi del vecchio 
campanile, e l'orso quelle che servono 
di sostegno alle campano. 

Infatti continuamente giungevano in 
Chiesa uomini 0 donile che afferma­
vano come dal balconi del campanile 
uscissero sempre più fitto lo rosse 
scihtillo di fuoco 

Sul luogo si portarono subito il prò 
sindaco signor Giacomo Castellani, l'as-
sora Bellina, il consigliera Giovanni 
'l'ornai, il parroco don Faustino Ribis, 
il cappellano don Angolo Gattesco, i si­
gnori Gino Marinotti, Francesco De 
Anna, Leonardo Pàscoli, il maestro 
Guerrini e tanti allri. 

Moltissimi furono ,coloro che risolo-
tamonlo affrontarono Ogni pericolo o 
salirono al piano delle campane per 
veriflcare lo slato delle coso. Era in 
tutti unasolaapprensióne:.sebruciavano 
le travi di sostegno dei tre pesantis­
simi bronzi, il pericolo di un crollo 
ora immediato, imminente... 

Opportunamente il prò sindaco Ca-
stellani fece allontanare la folla degli 
accorsi. In attesa del responso di coloro 
ohe oran saliti sulla vecchia torre, 

Quando questi discesero, sì apprese 
con animo più tranquillo che bensì il 
fulmino s'era scaricalo sopra il cam­
panile, ma che le scintille ohe il vento 
trasportava fuori, partivano dalle travi 
posta sopra le campane a sostegno 
della grande cupola fatta a guisa di 
cono, ricoperla esternamente d,'. lamine 
di ramo. 

Quantunque l'impresa non fosse fa­
cile, fu organizzato un servizio dì spe­
gnimento, fatto coii secchio di raniej 
al quale si prestarono con ammirabile 
abnegazione uomini,e donno del paese. 

Dico ammirabile abnegazione poiché 
circa un centinaio di persone, sotto 
una pioggia torrenziale, ostinata, per­
corsero durante l'intera notte il non 
breve tratto di strada ohe dal Duomo 
conduce alla fontana di Piazua Umberto 
ed a quella posta in prossimità della 
casa del signor Luigi Bellina. 

Fra coloro ohe murilano speciale 
menzione per l'intelligente direziona 
dalla non fàcile opera di soccorso 
vanno nolatl: il muratore Antonio Me-
nìni, Fadi Domenico detto Vezzut, Pa­
scolo Antonio Fiolto, Bellina 'Vincenzo 
di Valentino Cuoh, Di Bernardo fra­
telli di Andrea Odule e Domenico e 
Francesco Pascolo Turin. 

Costoro, esponendosi a pericoli gra. 
vissimi. affrontarono la aìluazione ter­
ribile. Essi sopratutto diressero ì loro 
sforzi ad impedire che ì pezzi Infuo­
cati dì travi che cadevano daU'inwrno 
delia cupola, provocassero l'incendio 
delle travi dì sostegno delle campane, 
cosa — coma ognun vede — che 
avrebbe provocato il crollo delle me-
doaime con chissà quali terribili con­
seguenze !.,. . 

E si escogitò ogni mezzo ; le travi 
furono coperto dì sacchi dì jota in­
zuppati d'acqua, si fece il possìbile dì 
gettar secchie d'acqua sullo travi ohe 
ardevano, «ì ricorse, in mancanza 
d'altro, alle pompe irroratrici di soifato 
di ram'e che s'adoperano in campagna 
per le viti onda tentar di mandare il 
liquido elemento più in allo, verso 11 
culmine interno della cupola, che fosse 
stato possibile. 

Ma invano ; ì deboli spruzzi non 
giungevano fin lassù. 

Orrenda notte ! 
Non occorre dire ohe nella notte 

nessuno chiusa occhio ; tratto tratto 
risuonavano nel silenzio i rintocchi 
d'una 0 dell'altra campana. Era un 
chiedere, un rispondere contìnuo dei 
passanti a coloro che stavano alle 
finestre, se il fuoco fosse finito, se 
continuava, se sì faceva più intenso... 

Posso assicurare che nessun abitante 
del paese ha dormito di un sonno 
tranquillo. 

Finalmente l'alba spuntò : una mat­
tinata rigidissima, invernale; i monti 
comparvero completamente coperti di 
neve. ., . ^ 

l volonterosi che ho già nominato 
dopo aver trascorsa la nolte sull'alto 
del campanile, in quella condizioni, sce­
sero ad informare ohe le travi brucia­
vano ancora, e che non era possibile 
gettarvi l'acqua sopra perchè troppo 

1 PomplBi'l di Udine 
A giorno fatto fu possibile consta­

tare l'opera del fultuino 

Il cornicione in pietra presentava 
una fonditura visibilissima, e pareccliia 
grosse pietre erano spostate e spor­
genti all'infuori. Due colonnine del ter-
razzino erano state spazzata e gettate 
nel piazzaletto sottostante ohe gira tut-
t'inloriio al Duomo; molte tegole spezzi 
di cemento e di pietra lanciati lontano 
verso la casa Ferrarlo. 

Il fulmine, entrato poco sotto il 
culmine della grande cupola, fa-
cenJo-un largo buco nella ricoperlura 
dì rame, aveva girato internamente: 
provocando l'incendio delle vecohie 
travi ed era uscito dalla balconata di 
fronte alla casa Ferrarlo, andando a 
cadere nell'orto di: un'altra casa Fer­
rarlo, posta quasi di frónte alla Far­
macia Marinotti 

Perdurando il fuoco, e vista l'im­
possibilità di spegnerlo, il prò Sindaco 
Castellani, d'accordo coi colleghi di 
Giunta, decise di telegrafare al Sin­
daco: di Udine richiedendo l'intervento 
dei Pompieri di quella città; 

Alle 10.15 un telegramma dell'asses­
sore signor Emilio Pico* avvertiva ohe 
6 pompieri, agli ordini del coman­
dante signor Mario Pettoollo, sareb­
bero elati sul luogo con due macchina. 

Infatti col treno di mezzogiorno i 
bravi vigili del fuoco od il loro egra-
gio Pettoollo, giunsero a Venzone. 

Scaricate lo duo pompe a portate 
presso il campanile, il sig. Pettoelio— 
informato minulaniente dal prosindaco 
Castellani della situazione — richiese 
due grandi tini che furono collocati 
pres.'so la balaustrata ohe gira intorno 
alla chiesa e ordinò ohe fossero man­
tenuti sempre ripieni. Inutile dire che 
i paesani volpntarosi sì prestarono al­
l'uopo, uomini e donne, disponendosi 
in catena ed attìngendo l'acqua con 
secchie alla fontana di piazza ed al­
l'altra posta presso la casa Bellina. 

Il signor Pettoelio col capo squadra 
Luigi Trifoglio ed il pompiere Enrico 
Freschi, sali sul campanile e, con scale, 
sopra le campane. 

Agli altri tre pompieri Giovanni 
Princisch, Alfredo Feruglio e Luigi 
Ferugiio fu gettala una .lunga «orda 
alla quale essi attaccarono 11 capo d'ot­
tone della lunghissima manica che tu 
in un istante tirata su. 

I pompieri attesero a riunire i pezzi 
e, : dato ordine, a quattro volonte­
rosi dì premere i manubri degli stan­
tuffi, la bella macchina Lttàiana in­
cominciò a funzionare. ' 

I popolani (che, è superfluo; il dirlo, 
assistevano a centinaia ^ l l a inanovra) 
rimanevano estatici vedendo l'acqua 
salire a torrenti all'altezza dì oltre 25 
metri. 

Lassù, sul parapetto della terrazza 
del campanile, si vedeva il capo squadra 
Trifoglio che indirizzava la bocca delia 
lunga manica sopra le travi ardenti. 

Dopo un'ora il fuoco era completa­
mente spento ed ì pompieri rldiscesero, 
salutati e ringraziali dal prosindaco, 
dagli assessori e dai, parroco don Ribis. 

L'opera dei bravi vigili del fuoco, 
egregiamente diretta dall'amico signor 
Pettoelio, fu efflcace, e guai se non 
fosse intervenuta a tempo. 

Dopo le ore 14, all'egregio Coman­
dante ed al Pompieri venne ofl'erta 
una bicchierata nell'osteria « Alla So­
cietà Operaia » condotta dal sig. An­
tonio I?ranzolini 

Erano presenti il Sindaco co, Or-
gnani Martina Giuseppe venuto aspres-
samonte da Trìcesìmo ove era,.'stato 
Informalo dell'incendio, gli assessori 
Castellani e Tomai ed ailri del paese 

Poscia ì Pompieri ed il loro Capo 
visitarono il grandioso stabilimento 
Kechler, dove furono ricevuti dal sig. 
Guido Sormanì, figlio del direttore 
sig. Giuseppe, quindi riporlarO!io le 
due macchine alia stazione ferroviaria. 

Là partenza doveva effettuarsi col 
convoglio delle ore 20, e perciò nel­
l'attesa, Oomandanle e Pompieri si rifo­
cillarono all'Albergo «.Al Leone» e-̂  
gregiàmente serviti dall'amico Toni 
Pinzani. 

X 

II Sindaco conte Orgnani ha disposto 
perchè, per ora, e fece banissimo, la 
campane non si suonino. 

Indubbiamente l'Ufficio Regionale 
per la conservazione dei monumenti 
(il Duomo di Venzone è monumento 
nazionale) manderà da Venezia l'ing 
Ongaro per un sopraluogo onde veri­
flcare i danni dell'incendio e disporre 
per 1 lavori di riparazione. 

E' certo che la spesa salirà ad un 
importo che pei momento nessuno 'può 
stabilire neppure in via approssimativa. 

Noto per incidenza che nella mat­
tina di lunedi fu mandala a richiedere 
a Gemona la pompa d'incendio che 
liane quel Comune, ma venne negata. 

Quest'atto vanne interpretato come 
conferma dell'ostilità fra Gemona e 
Venzone (lo affermava il vecchio Bor­
tolo Mitri lìnceo ohe non dimentioa il 
passato) ma in realtà si tratta (ed é 
il maestro Pettoelio che lo conferma) 

ohe la macchina non funziona in se. ' 
gùilo a gravi guasti. 

Per ultimo noto che la notizia di 
quest'incendio, si sparsa ièri ih tutta 
la Provincia ;, a Udine se ne parlava 
fln dalie ore 1J del mattino, e il, 
fatto eell' intervento dei Pompieri fece 
si che all'incendiò si attribuirono pro­
porzioni spaventose. 

Il , Oaizettino di stamane infatti 
riferisca che parlavasl; dèlia distru-
zioiie dell' intero Duomo non solo, ma 
di metà paese I 

Si diceva perfino che erano brudate 
le mummie : povera fama di Venzone, 
come sarebbe stata seppellita per 
sempre!.,. 

Certo si è che le conseguerize di que­
sto incendio avrebbero potuto essere 
terribili, ma le cose andarono èosi come 
narrate in questa relazione. 
: La giornata di Pàsqua e quella suc­

cessiva non potevano davvero essere 
peggiori per Venzone! 

Tolmezzo 
Latterà perduto I 

18. ^ Circa alla metà dar mese 
passato, in seguito a deliberazione dèlia 
Giunta si decideva di inviare a Cos- ; 
setti Giovanni di Canevà e al,medico 
Moro Francesco una lettera,relativa 
alla residenza del medico del sècoàdo 
riparto. Non si sa il come né il per­
ché le due lettere non pervennero agli 
interessati. Si dice interessati perchè 
il Oossetti eraiirmalariodi un ricorso 
per ottenere la residenza del medico 
del secondo riparto (Francesco Moro) 
a Tolmezzo invece che a Casanova. 
Come ben si comprenda alle due let­
tere non recapitate niuno potè dare 
risposta, e la Giunta allora, riohìa- , 
mandosi alla nota che si dice del 23 
marzo, con altra comunicazione in­
giungeva al medico del secondo ri­
parto di fissare, entro cinque giorni, 
la residenza a Casanova colla minac­
cia di proporre in Consiglio il licen­
ziamento del medico stesso Infatti.fra 
gli oggetti posti all'ordine dei giorno 
pel consiglio, : che doveva tenersi do­
menica scorsa e che venne poi, riman­
dato, oravi andhe quello relativo al, 
provvedimento da prendersi pel medico. 

Ora siccome ci sembra quasi im­
possibile che due lettere che tratta­
vano proprio lo stosso argomantosiano . 
sfate perdute, crediamo sia doveroso 
da parte della Giunta chiarire l'equi­
voco, per non determinare poi rincre-
scovoli conseguenze, 

Eeposislohe lavori 
della R. Scuola di disegno 

Nella sala del Consiglio, si è aperta 
la già annunciata esposizione dei la­
vori della R. Scuola dì, disegno appli­
cato alle arti a industrie. 

1 numerosi a geniali disegni d'ornato, . 
ben disposti sulle pareti sopra un 
drappo colorato, spiccano nettamente 
sul fondo scuro e al primo entrare 
nella saia sì prova l'idant'co compia­
cimento dì quando ci si dispone ad 
assistere ad uno spettacolo artistico. 

Passando in rassegna gli elaborati 
, notiamo subito i lavori del giovane 
Malisoni Luigi che per la finezza ed ele­
ganza del disegno a l'esatta inlarpre-
taziono delle tinte, mostra un'attitudine 
cosi spiccata che lo farà presto di­
stinguere. Mollo ben eseguiti sono pure 
i lavori di Mecohia Allegro, Meochia 
Giuseppe, Moras Giovanni, Picottinl 
Simeone, lob Bonifacio ecc. Fatte con 
somma cura ed esattezza sono le ta­
vole del disegno geometrico, alle quali 
sono annesse le applicazioni pratiche 
della regola appresa par la ctistruzione 
delle figure. 

Dal complesso si comprende che la 
scuola ebbe un buonissimo indirizzo e 
vennero applicate in essa tutte quella 
norme didattico-pedagogiche ohe men­
tre rendono l'insegnamento molto in­
tuitivo permettono airallievo di gra­
dualmente impossessarsi di ciò che e-
seguisce. Di ciò va data lode al sig. 
prof Silvio Levi che seppe sviluppare 
nelPfinimo di molti allievi l'amore al 
bello e presentare un'opera armonica, 
completa, che soddisfa il più delicato 
senso esletico. 

Spilimbergo 
Pramlazlona 

Si.è testé chiuso il Concorso per la 
costruzione di concimaie razionali, 
organizzato dai Comizio Agrario e 
dalla Cattedra Ambulante "di Agricol­
tura di Spilimbergo. Gli oUimi risul­
tati ottenuti dall'utile gara, sono una 
nuova dimostrazione della benefica 
atlività esercitata nella zona di Spi­
limbergo dalla Istituzioni agraria. 

L'assegnazione dei premi venne nel 
modo seguente stabilita ; 

Azienda 0. Attirais-Maniago; (josa 
Concimaia dal mezzadro Cìlio Fran­
cesco ; diploma di Lo grado, medaglia 
d'argento e L. 15 al mezzadro. 

Mìzzau Pietro; Cosa - diploma di 
-ine 42-43). !<• MaigraQO la pioggia lui rBuiii«io''"o wio.ujra.» — .„.„-— „ ™„,„..„ _ _ . . , . , , . _ . r . „— 
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1.0 grado, medaglia d'argento e L 
15 al mezzadro. 

Mazzoli doti, Carlo : Maniago - di-
ploma di l-.o grado, medaglia d'argento 
e L. 15 al mezzadro. i 

Cargnelli Luigi ; Travesio • diploma 
di 1.0 grado e L. BO. 

ToffolO Oiov. Antonio ; . Arba • di- | 
ploma dì 1.0 grado a li. 50. 

Azienda ctf. Attimlà-tìatiiàg'6'r Cosa- j 
Concimaia del podére in ̂ economia! 
diploma di 2 o , grado, medaglia di, 
bronzo e L. 10 al bovaio. 

Colonello Sauté : Gradisca • (podere 
Colonei) diplom'a di 2.0 grado, meda 
glia di brónzo,e L. 25. 

Azienda co. Àttimia-ManiaRP ì Cdsà-
Concimiiia del meizadro, Fillppuzzi; 
Angelo diploma di 3.o grado o L. G 
al mezzaMO. 

Cominotto Antonio:, ValerianO • di­
ploma di 3.0 grado e L. 20 

Franoesoou Ceoh Giuseppe; Cavassp 
Nuovo • diploma di 3.o grado e L 20, 

Tomaasini Filippo: vivaro ,• men­
zione onorevole. 

Cleani, Domenico : Pinzano • men­
zione onorevole. 

Fratelli Tositti ; Casteliluovo • men­
zione onorevole, 

I risultati 
del censimento del bestiame 

Comma di LesUsza 
Proprietari 710 — cavalli 185 — 

asini 100 -—bovini 1805 — pprói 
377 — pocorq 1440 — capre 3. 

Comune di .Tahnassons 
Proprietari 531 — cavalli 161 — 

asini e muli. 217 — bovini 1111 — 
porci 234 — pecore 618 — capre 17. 

Cronaca 
ctHadina 

il telefono del PAESE porta il n. 2.U) 

Camera dì commercio 
Riposo selHmanalé, — 11 Ministero 

d'agricoltura, industria e commercio 
ha dato la seguente istruzione : « Un 
primo quesito che t'u sollevato rispetto 
a numerose categorie dì aziende, e 
specialmente alle farmacie ed a sva­
riati esercizi pubblici, è quello di de-
tenoìnaro ì caratteri neée.ssari perchè 
una persona possa essere riconoaciiita 
quale Direttore di azienda ed esentato 
quindi dal godimento del riposo. Il 
Ministero ritiene che quale Direttore, 
agli effetti della legge,,debba inten­
dersi ohi sta in una azienda in luogo 
e vece del proprietario, avendo dell'a­
zienda atessa la effettiva direzione e 
responsabilità». 

Servigio merci pia Gìroignano-
Fortogi'uaro. — La Direzione Com­
partimentale di Venezia partecipò alla 
Camera dì Commèrcio che i trasporti 
a carro completo in arrivo a Porto-
gruaro, pel transitò dì Cervignatìo, 
possono proseguire senza trasbordo 
sulle ferrovie italiano. 

Mostra Regionale Veneta d'Arte 
Decorativa in Vicenza. ìPromossS 
da quella Società d'Incoraggiamento 
per le Arti e Mestieri, avrà luogo nei 
mesi di agosto e settombi'e in Vicenza 
una Mostra Regionale d'arte Decorativa, 
nella quale figureranno più particolar­
mente, i mòbili, le ceramiche, i lavori 
in ferro, legno, vetro, marmo, vìmini 
e paglia, cuòio e cartone, i tessuti in 
genere, i pizzi e ricami, le oreflcerie, 
lavori tipolitograflci, ecc. 
L'epoca fissata per la Mostra, le attrat­

tive delle quali essa verrà circondata 
e il fatto digoter disporre di magnifloì 
ed ampi locali in muratura recentemente 
costrutti, nonché di un grazioso e vasto 
giardino ad essi prospiciente, tutto ciò 
lascia sperare che la iniziativa sarà 
coronata da felice successo, con com­
pensò morale ed economico degli indu­
striali ohe,vi,partecipano. 

Il programma ed il regolamento sono 
visibili presso la Segreterìa dì questa 
Camera di Commercio, la quale tra­
smetterà, a richiesta degli interessati, 
copia dei programma a la scheda di 
adesione. 

Legge sul commercio dell'olio di 
oliva. —-La » Gazzetta Ufilciale » del 
16 aprilo ha pubblicato la legge 5 
aprile 1908 per combattere le frodi 
nel commercio dell'olio dì oliva. Entro 
sei mesi dovrà essere approvato il re­
golamento per l'esecuzione della sud­
detta legge, della quale riferiamo le 
principali disposizionî  

E' vietato dì porre in commercio 
con la denominazione dì olio un pro­
dotto ohe sia in tutto o in parte di­
verso da quello indicato con tale de­
nominazione. 

Chiunque a scopò di commercio, fab­
brica, spedisce, tiene in deposito, vende 
e pone in 'vendita olii commestibili di­
versi da quelli di oliva o risultanti dalla 
miscela dì olii di oliva con quelli di 
seme o di altrp sostanze olioso, è ob­
bligato: 

a) a farne denuncia al Sindaco del 
Comune entro un mese dalla pubbli­
cazione della presente legge o dal­
l'apertura della fabbrica, del deposito 
e dell'esercizio. 

b) ad indicare con scritte in oarat 
lori ben visibili apposto tanto esterna­
mente ai locali di fabbricazione, di de­

posito e di vendila, quanto sul reci­
pienti, la qualità dell'olio, e cioè se 
olio d'oliva genuino o mescolato con 
olii dì same. , . 

L'autorità comunale potrà ritirate, 
mediante pagamento, campioni della 
mercé. , 
• L'art. 5 stabilisce le multe per i 
cqntravyetìtórl. ,,;- nj;- • ,~ 

Lo spiBniiliio risultalo 
dollà fiDra di bénoflcanza 
L'orriblla tempaccio che guastò le 

due feste di Pàsqua lasciava credere 
che l'esito, dèlia Fiera gastronomica 
di beneficenza fosse stato compromosso. 

Ma non fu còsi. 
IJdine non è mai sórda all'appello 

che lo viene lanciato per venire in 
soccorso dei ndsoi'i. 

E domenica alle 9.30 coll'IntervflDto 
della banda civica, il Comitato esecu­
tivo della aera,dichiarò ajiertà la ven­
dita dei biglietti. 

I chioschi in cui i biglietti sì ven­
devano, furono presi d'assalto : cosa 
naturalo perdio ì doni orano solleti­
canti. : 

La festa fu rallegrata oltre ohe dalla 
banda cittadina, dai concerti musicali 
della lìanda Militare e da quella di 
Nogarodo dì Prato; l concerti natu­
ralmente dovevano essere ogni qual 
tratto sospesi por le sgradite sorprese 
della pioggia. Con tutto ciò ancora 
una volta, è stato dimostrato come tal 
genero di spettacoli abbia ancora un 
grande asóandenta nel pubblico nostro. 

II viìioitore dello splendido premio 
della regina Elena è certo Ferdinando 
Meneghini dì Udine, che lo vinse con 
il numero 1007. : 

Non conosciamo ancora il risultato 
finanziario esatto della fiera ma sap­
piamo cha la vendita del biglietti ha 
frutt,ito oltre DIECIMILA UREI 

Gli egregi membri del Gomitato, cha 
vanno elogiati vivamente per l'attivis­
simo lavoro di propaganda, di prepa­
razione a di disposizione per: la ven­
dita dei doni, possono esser legittima-
mente orgogliosi dì un cosi splendido 
risultato. 

L'arte del giunco nel Friuli 
Sotto questo titolo la rivista VarieUs 

pubblica un bell'artìcolo intorno all'in­
dustria del giunco, floronto nel nostro 
FriuU Orientale. 

«L'industria dei mobili-ninnolo — 
scrìve la rivista — è una delle più 
strettamente regionali d'Italia: nel 
Friuli soltanto, anzi in una sola pic­
cola plaga del Friuli sì fabbricano 
i tavolini, .i portagiornali, le sedie, le 
poltrone tanto comode, le polirono a 
sdraiò, ì panierini da lavoro ecc. ecc. 

L'articblò contìnua dcsorivondo par­
ticolarmente l'industria e conelude 
affermando che il Governo dovrebbe 
occuparsene còl « coltivare nelle scuoio 
,elementari del Friuli — coi lavori-
giuochi dì Froabel (la tessitura, l'intreo-
oio, ecc.) — l'abilità manuale del pìc­
coli Friulani ; aprire gare, proteggerò 
e favorire qiiest'altra delle tante in­
dustrie regionali italiano... Insegnare 
ai giovanetti un lavoro utile, noli è 
solo metterli in condizione dì guada­
gnarsi la vita ; ma è carità dì patria 
anche, è impedire l'emigrazione futura, 
è provvedere;alla prosperità del paese, 
è abbattere le tristi case umido dove 
ancor s'annida la miseria italica, 6 
distruggere ì germi del raohitiamo a 
della tubercolosi.,, > 

0rande cancerto 
Il concerto di beneficenza promosso 

dal «Comitato studentesco Trento e 
Trieste» avrà luogo ir giorno dì mer­
coledì 20 oorr. al Teatro Minerva e 
sarà sostenuto dal trio MontecchìGi-
doni-Pasquali. 

Siamo lieti pertanto dì annunciare 
ohe un comitato di signore della nostra 
città haaccettato il patronato del con­
certo che promette di riuscire splan-
didamente sotto ogni rapporto, 

Ecco ì nomi dello signore: 
Contessa Lucìa Agricola-Dalia Mea, 

signora Maria Braida-Cernazai; signora 
Bice Mucelli, contessa Oaisellì, signora 
Olga Camavìtto-Qurghart, co. Elodia 
dì Oaporiacco nob. Orguani-Martina, 
signora Giulia Capsoni-Marcotti, sig. 
Paolo Cavalieri, aig. Maria Oelotti 
contessa Carattì, sig. Giuseppina Ghia-
ruttìnì-Della Mea, sig. Elisa Chiarultìnì 
nob. Tullio, marchesa Camilla De Oon-
cina-Billia, sig. Adele Ootta-Mìsmetti, 
sig. Maria Giacoraelli-De Stabile, sig. 
Ada Giacomini, sig. Fanny Hoffmann-
Oloh, sig. Costanza Keoler-cont Cretti, 
sig. Carolina Murero-Rìzzani, signora 
Lucilla Pagani-Chiaruttini, sig. Camilla 
Pecile-Kecler, sig. Giuseppina Perusini-
Antonini, sig, Giustina PerupiniOuma-
no, sig. Anna Piussi, sig. Angelina 
Pizzo, cent Anna Di Prampero-Kechler, 
sig.. Olga Uenier, sig. Teresa Rubinì-
Cacitti, sig. Elisa Spezzotti, sig Urba-
nis marchesa Mangììli. 

Ufficio provinciale del Lavoro 
La Camera del Lavoro ha ieri man­
data la sua adesione condizionata al­
l'Ufficio prov, del, layoro; cosi pure la 
Società fra tipografi Udinesi. 

Anche la Società operaia generale 
ha aderito in massima delegando a 
proprio rappresentante il presidente 
G. E. Seìtz, quella dei tipografi ìi 
proprio presidente A Oremese, e la 
Camera del lavoro il membro M. Fan­
tini. -. 

Una bella vittoria 
della federazione dei Dazieri Italiani 

Ercole Finotto, modesto ed òpei-oso; 
compagno, è l'autore principale della; 
Federazione Nazionale dei Daziari Ita­
liani, poiché é dovuto, alla sua inizia­
tiva — felicemente concepita ~ tena-
òeméiitè svòlta e vitlorìòsamonto con­
clusa -̂  so i dazieri di tutta Italia,' 
convenuti al grandioso Congresso di 
Genova noi loi)!,,Strinsero il solonna 
a ferreo patto d'amore a di rasislenza 
ohe guidò — ^oi — l'organizzazione 
-—-di vittoria, in vittoria — a quel­
l'alto grado di jtima, di considara-
zlono d d'ammirazione ohe attualmente 
gode fra le Autorità del Governo e 
dei Comuni, 

bpettore del dazio a Seiitri Pónente* 
prestò sempre i l'opera sua alla tutela, 
onesta ed apertaj dulie finanze di quel ; 
Comune senza mai, olTondera ìi diritto 
a lo prerogative dal contribuenttì. 

A tutto otìmpenso, il 18 Gìugiio 1903 
il R. Commissariò straordinario allora 
al Governo di Sestri Ponente, esono­
rava il Finotto dall' Ufficio suo, senza 
dirne i motivi, appoggiandosi al di­
sposto dì un leonino art. 82 del Ra-
golamento interno pel, Personale da­
ziario di Sostri. 11 lioonzìamento prò 
duceva enorme impressione tanto più 
ohe si tentava di offendere la Fede­
razione della quale il Finotto era de­
gno Presidente. 

Il Finotto, contt'o la strana a vio­
lenta deliberazione delti Commissario 
ricorreva alla G. P. A. di Genova, la 
quale — senza esaminare in merito 
~ rigettava il ricorso perchè traaoorsj 
il tèrmine Utile par produrlo. 

Successivamente, nel dicembre del 
1903, il Finotto ricorreva al Consiglio 
dì Stato, il quale, malgrado l'opera 
attiva, intelligente, illuminata dèll'avv. 
D. Scacchi ohe sostenne la ragioni dal­
l' interessato! respìngeva il ricorso 
basandosi sulla pregiudiziale che aveva 
consigliato la Q. P. A. dì Genova a 
dichiarare irrecivìbile iirìcorao stesso. 

Venne intrapresa, con la pazienza e 
la perseveranza degna dalla grande 
causa, la via giudiziaria, la quale do­
veva compensare il danno patito e 
quella varili ohe dovette marciare a 
lungo per le aule dalla Prefettura di 
Genova, del Consiglio Comunale di 
Seslri, del Consiglio dì Stato a Genova 
è flnalmonta arrivata a porto sicuro. 

L'opera della, federazione fu effloa-
oìssima nel sostenere la buona càusa, 
poiché dossa fu paziento e perseve­
rante al pari del Finotto a lo ha se­
guito e sostenuto sèmpre sopportando 
ingenti,spose fino a che vittoria sorrise 
pienamente. 

Difatti di recente il Tribunale di Ge­
nova pronunciava sentenza condan­
nante ì| Comune di Sestri Pononto al 
risarcimento del danni, morali e ma­
teriali, al pagamento degli'stipendi ed 
emolumenti decorrenti dalla data dal 
lìconziamento del Finotto, ed a tutte 
le spese derivanti. 

Cinque anni di lotta che però ha 
fatto trionfare la giudìzia in tutto il 
suo splendore, 
- Sia questo severo monito ai nemici 

deìle organizzazioni ! 

Il tempaccio di Pasqua 
Le previsioni meterpologìoha che 

pubblicammo giorni or sono, purtroppo 
ebbero piena conferma : il tempo, du­
rante la due giornate dì festa pasquale, 
fu orribile. 

Nel pomeriggio di domenica piovve 
dirottamente; pareva il finimondo 

Coma diffusamente è detto in altra 
, parte del giornale un fulmine si scaricò 
sopra il campanile del Duomo dì Ven-
zone, provocando un inoandìo, il crollo 
dì parte de) corniciona a l'abbattìmonlo 
dì due colonnine. 

TI Taglìamento s'ingrossò anorme-
mente, l'idrometro di Venzone segnava 
1 metro sopra il livello normale. Cosi 
pura s'ingrossarono i torrenti della 
Carnià e del Canal del Ferro. 

Là neve cadde abbondantemente e 
tutte lo montagne, visibili anche dal 
nostro Castello, sono leti oralmente co­
perte dal candido lenzuolo 

In quanto alio cause, il dottor Ma­
rinelli, dell' ufficio inetoorologico di 
iìoma, ha detto ohe il rincrudimento 
della temperatura di questi giorni ha 
origina in una forte depressione avu­
tasi noi passati giorni nel Mar Baltico 
0 ch'è venuta rapidamente sul golfo 
Ligure, Quando questo avviene, gli 
efl'elti sono numerosi: la depressione, 
spostandosi, è andata a far capo nei 
paesi balcanici e là ò tornata indietro 
ed è tornata dì nuovo nei golfo Ligure, 

Nell'Europa occidentale sì producono 
alte pressioni atmosferiche sicché è 
mollo probabile che la depressione 
muoverà di nuovo nel golfo Ligure par 
riprenderà la strada dei paesi balca­
nici, tanto è vero ohe oggi la depres­
sione è alquanto spostata verso l'A-
diatico settentrionale. 

Per le orfane maritando 
Presso l'Orfanotrofio Renati è aperto 

il concorso a cinque grazie dotali dal 
legalo Treo a favore di povero orfane 
marìtande. 

La iscrizioni per detto concorso sì 
chiudono con l'ultima domenica dì 
Maggio, 

Federazione Magistrale Friulana 
La Presidenza della F. M. F. nella 

seduta di sabato p. p. coiicretó i se­
guenti quesiti da mandarsi ài presi­
denti della Società, federate perchè lì 
discutano Irisiame al sòci o presentino 
!• verbali della dìsoussiono avvenuta 
entro il giorno 9 maggio, p. V. 

Quesiti V: 
i. L'autonomìa soolaatlca com'è pro­

posta; nei progotto di legge dògli « A-
Mioì della scuola» ed iri quello di 
Pordenone, soddisfa la aspirazioni, dei 
maestri elementari? 
, 2. Quali riforma, si debbono intro. 
durre nella legislazione scolastica in 
merito alla nomina, alla càrriara, agli 
stipendi, al trasferimento a al licen-
zìamonto dai màedlrl ? 

3. L'attuale dìstìnziona dolla scuola 
elementaro in urbana a rurale è forse 
basata su criteri pedagogici razionali 
e giusti?. 

4. In base a quali criteri si dovranno 
liquidara lo pensioni ai maestri eie-, 
mentari ? 

5. Quali riforme sono necessarie per 
lo scuoio normali? , 

0, Quali sistemi di propaganda dovrà 
adottare la Fedoraziono Magistrale 
Friulana par sostenera le doliborazioni 
del Congresso di Codroìpo? 

Il relatore, sig. Cosmi Carlo, entro 
il 13 maggio presenterà le sue, con­
clusionali che, par il 17 stesso mese, 
saranno spedila a tutti i-socì con una 
circolare in cui saranno spiegate an­
che tutte la modalità poi Congresso. 

Per la fiera di cavalli 
Tutto è pronto par la grande fiora 

di S- Giorgio cha si aprirà dopo do­
mani giovedì. 

Le tettoia sono completamente ulti­
mate ossa sembrano attendere dj rica­
vare i bellissimi, cavalli. 

Sono arrivati parecchi negozianti che 
momontaneamanlo collocarono 1 loro 
quadrupedi negli stalli del suburbio: 
domani incomoierà l'accettazione a il 
collocamento nelle tettoie, 

E' pura arrivato in città il fabbrica­
tore di carrozze signor Amadio Modoni 
di Bologna il quale sta disponendo per 
la Mostra delle sue splendida vetture 
sotto la Loggia munìoipaio. 
Il movimento del cavalli allaStazIone 

Nella domenica dì Pasqua arrivarono 
alla nostra stazione, provenienti dal-
l'Bslero, 15 vagoni di cavalli, e ieri 
12, Tutto quindi dà luogo a bene spe­
rare .,. basta ohe Giova Pluvio faccia 
il galantuomo, 

A proposito di quanto dicevamo 
sopra dal sig. Modonl, ch'è arrivato 
fra noi con una trentina di splendidi 
rotabili, rileviamo che la Libertà di 
Padova parla in modo molto lusin­
ghiero della sua mostra dì carrozzarla. 

Un'altra pergamena 
al cav. Leonardo RIzzani 

Abbiamo avuto occasiono in questi 
giorni di ammirare una splendida per­
gamena — opera pregievolissima del 
prof Attilio De Luigi, direttore delia 
scuola d'arti o mestieri di Gomena — 
che gli aBsistanti e impiegati dalla 
pitta offersero al loro principale cav. 
L. Rizzani, in occasiono della sua re­
cante nomina a cavaliere del lavoro. 

Trattandosi, come abbìam detto, di 
un lavoro a ; pastello veramente riu-
sciutq, sarebbe desiderabile che venisse 
esposto nella vetrina di qualche ne­
gozio della città, 

LA GUARDIA MEDICA 
Da domani, in Via Cavour, jnoomin-

cierà a funzionare la guardia modica 
permanente istituita dal Comune, dietro 
iniziativa di parecchi egregi medici 
della città d'accordo coli'assesspre al­
l'igiene doti. Giuseppe Muraro. 

Dì questa istituzione abbiamo avuto 
campo di Occuparci più volte, ma iri 
argomento ritorneremo. 

Il lutto deiring. Fachini 
L'egregio ìng, Carlo Fachini fu col­

pito da una tramenda sventura: do­
menica gli è mancata la consorte si­
gnora Nadeia Piceooo Facchini. 

Ieri mattina alla salma vennero tri­
butate solenni onoranze funebri alle 
quali partecipò una folla di signore 
vestita a lutto e dì professionisti, av­
vocati, ingonieri, cittadini d'ogni classe, 
il Sindaco e quasi tutti gli assessori. 

Anche, it marito segui la bara. 
Dopo l'esequie nella chiesa dì S. 

Cristoforo il mesto corte si avviò al 
Cimitero e 1» salma fu calata nel tu-
mòlo della famìglia Pìcecco. 

Abbiamo notato naìl' accompagna­
mento funebre la aaguenti corone : ma­
rito a bambini — Antonietta Monte-
gnacco-Pìcecco — fratello a sorella — 
Nonna Scanzi-Picecco — Elisa — fi-
lisa Porosa — doti. Castellani e dott. 
Perissinì — cav, Arturo Malìgnani — 
ìng. Mosò Schiavi — Giacomo Cro-
masa — Canapificio udinese — agenti 
di negozio e studio — cognati e suocera. 

Al desolato marito rinnoviamo lo 
nostre condoglianze. 
| l ^ £ i , l • anche Buliito apparlameQto 
M T T l l l C l S I *:°n ̂  ambioriti,cucina,amp'n 

terrazza, cantina, legnata e 
tiaoivaU, Volendo anche giardino. Stufe e im­
pianto gaz in quasi tutte le camere Per le 
traUaUve rivolgerei al aia. Giacomo Sabotig, 
Via Palladio N. J, Udine. 

Soclatà Operala Ganerale 
Domenica, comò proilovamo, non si 

potè costituire il seggio per la nomina 
di II consiglieri dalla Società Operaia 
general e. 

Domenica prossima o con iiualunque 
numero dì votanti relaziono avrà effetto. 

Si dice ohe un'altra lista di candi­
dati verrà contrapposta a quella pub­
blicata da nolr; v , ',;• 
La coltivazione del .tabacco in Italia 

L'iniziativa presa tìalrAmmlnistra-
zione dalla finanze,-sótto l'impulso del 
oomm Sandri, direttore generala dalla 
privative, per astendere: jn Italia la 
coltivazione del tabacco, incontra. sem­
pre più il favore dei cittadini. OHI-
mamonta è giunta alla direzione dalle 
privativo Una richiesta dall'on. Com-
pans, il quale chiede di Impìantara 
campi sperimentali, per la coltlvazlon» 
del tabacco nelle sua proprietà noi 
Cauavesano. I risultati,della campagna 
per la coltivazione dal-tabaoco, iniziata 
sotto huùvì auspici, si conosceranno 
nell'autunno prossimo, e sa ossi sa-
raniio buoni, coma non si dispera, 
rit:(lìa avrà ottenuta una grande a-
conomia. Ora i due terzi dal tabacco 
che si consuma in Italia sono acqui­
stati dall'America del Nord, con; gravi 
sacrifici per l'erario,. Se la coltivazione 
dal tabacco, com'è convinzione in tutti, 
si estenderà raaggiormeuto, l'Italia 
non sarà più tributaria dell'America, 
,ó r Ingente somma rimarrà in paese. 
Si assicura ohe il tabacco italiano è 
dì qualità buonissima, anche noi olimi 
freddi. 
,. La morte dell'on. Bonacassa 

E' morto ieri a Milano il deputato 
Bonacassa, Da sai legislature rappre­
sentava il collegio di Vigevano. Era 
uno (lei più noti ed intraprendenti in­
dustriali lombardi. 

Era benconosoìuto ariche nel Veneto 
coma propriatario dal cascamlHòio di 
Zugliano in provincia dì Vicenza e dì 
altri consimili stabilìmanti ad Artagna 
a Tarcento in provincia di Udmò 

STATO CIVILE 
Boll. Mtt. dal 12 Aprile al 18 Aprila 190S 

Nascite 
Nati vivi maschi 11 femmine 5 
» morti » — » — 
» esposti » 2 » — 

Totale 1« 
Pubblicazioni di matrimonio 

Oio, Batta Pozzo ralognarae con Er­
minia Zilll sarta — Ferdinando Pero-
nia agricoltore con Maria Ronchi ca­
salinga — Gio. Batta Pantaleoiii fab­
bro con Ernesta Gabai maestra di fi­
landa — Vincenzo Sinico falegname 
con Rosa Cancianì tessitrico — Camillo 
di Filippo agricoltore con Giacinta 
Frojaho contadina — Albino Bilagher 
elattrotecnioo con Vittoria Rigottì sarta 
—'Beitrame,Luigi Piano stalliere con 
Assunta Todero casalinga — Gio"anni 
ZaduBsi operaio di ferriore con Maria 
Ceccqni operaia —- Enrico Dogano fond. 
con Anna Miklós casalinga — Giovanni 
De Paoli agente dì commercio con Ma­
ria Della Lìbera sarta. 

Mutrimoni 
Valentino Foschia fornaciaio con 

Lucia Da Faccio saggìolaìa — Angelo 
Bonacìna direttore di filanda con Bi--
inìnia-Adele Del Bianco maestra ele­
mentare-—Iginio Regia fornaio con 
Ida Rigò contadina — Angelo Gomì-
ratO impiegato ferroviario con Adda 
Castagnoli casalinga. 

Morti 
Anna Da Giustì-Oliana fu Oio. Maria 

d'anni 89 casalinija ~-Teresa Comuzzzi-
Romanelli fu Nicolò d'anni 03 caaa-
Unga — Domenica Bertoni Saltarinì-
Modotti fu Girolamo d'anni 71 possi: 
dente — Ettore De Cecco di Luigi di 
mesi 5 — Maria Vìrgolìnì-Mosohìoni 
di Pietro d'anni 30 agiata — Pietro 
Quarinì d'anni 77 agricoltore — Leon-, 
lina Dogano di Luigi d'anni 1 mesi 5 
Dr, Luigi Pìtacco fu Leonardo d'anni 
62 ing., Edvige Novelli fu Luigi d'aniii 
63 professoressa — Attilio Vittorio di 
Ermenegildo dì mesi 3 e giorni 26 — 
Emìlip, Rosso di Guglielmo dì mesi 1 
e giorni 15 — Leonardo Barbetto di 
Antonio d'anni 24 falegname — Mad­
dalena Migglautsch-Ohgaro fu Fran­
cesco d'anni 71 casalinga — Giuseppe. 
Miattì fu Angelo d'anni 50 pensionato 
— Angelo Clocchiattì fu Gio. Batta 
64 calzolaio — Gio. Batta IjOranzone 
fu Giuseppa d'anni 49 oste —- Maria 
Cìcuttini-Giavaresco fu Paolo d'anni 
72 casalinga — Giovanna Facchin dì 
Pietro id'anni 18 operaia — Madda­
lena Dall'Osta-Dell'Oste dì Francesco 
d'anni 40 casalinga — Giuseppe Va-
nerps di Gio; Batta d'anni 34 agricol­
tore — Cario Bìa'ncbi fu Antonio d'anni 
80 legatore dì libri — Luigia Pelizzo 
fu Leonardo d'anni 77 casalinga — 
Giuseppe Radiliì d'anni 3 e mesi 9 
— Nadoia Picecco-Faccbini fu Emilio 
d'nnnì 33 possidente — Oraste Achille 
Bellis di Angelo d'anni 27 viaggiatore 
— Maria Zabello dì Giovanni d'anni 
1 e mesi 8 — Presto Caochini fu 
Leonardo d'anni 24 pittore — Lucìa 
Pasobìnì - Moro fu Giovanni Giaco­
mo di anni 68 tessitrice. 

Rosa Pauluzzi-Odona di Valeniiiio 
d'aani 28 contadina — Pietro Zand >• 
nella fu Valentino d'anni 74 mereiaio 
girovago — Angela Mìdulini-Snìdero 
fu Giacomo d'anni 30 contadina, 

Totale n. 31 dei quali 13 a domicilio. 

JPer lo inserzioni rivolgerei esclusivament© presso rutflciod'Amministrazione del giornale il PAESE 
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Un pìccolo Incendio In casa Larocca 
Ieri verso mezzogiorno scoppiò un 

piccolo incendio in via Geraona, di 
fronte al palazzo della Banca d'Italia 
nella casa del sìg. Larocca, 

Avevano preso luoco il pavimento 
di uua, stanza, ed un camino. 

L'irioendiò però fulben presto domato 
dal pronto accorrere dei*nostri pom-
con l'ing Cantoni; 

Beneflceriza 
L bambini Guido, e Lino Commessatti 

per onorare la meiiiat'là della loro cara 
maestrayrof.: Edvige Novelli elargirono 
L. 10 alla « Scuola e Famiglia» 

La signorina Anna Braida per o-
Dorare là memol^là della compianta 
prof. Edvige Novelli offri L. 10 pure 
alla « Scuola e Famiglia » 

Là presidenza porge ai suddetti 
benefattori i più sentiti ringraziainonti, 

Spettacoli pùbblici 
, Teatro Minerva 
Còmpaignla Della Giiacdla 

" Bufera „ 
Siibato sera la compagnia Della 

Guardia recitò 11 forte e suggestivo 
dramma di Sabatino Lopez. 

Parlare oggi del lavoro, a tre giorni 
dalla sua rappresentazione, non ò cer­
tamente opportuno; basta diro ohe il 
dramma commosse e fu assai applau­
dito. 

E' invece opportuno notare il va­
lore : della compagnia che nel mese 
venturo sarà di nuovo fra noi, sullo 
stesse scene, per un breve corso di 
recito. . ' 

Clnamatogra lo pa r lan te 
Questa sera riposo. 
Dotnanì terza rappresent'izlono con 

nuovo programma. 
teatro Sociale 

La compaon la Lombardo 
Due piene enormi domenica o ieri 

sera por la « Geisha » Applausi inter­
minabili e richieste di bla anche troppo 
insistenti, si può dire, ad ogni brano 
della graziosa operetta; 

Emergono di molto fra gli altri e-
" aecutori la signorina Rosalin con la 

sua vooina acuta, intonata e sicura 
nei gorglieggi ; la Oalligaris, inter­
prete ammiratissima, e 1' Urbano che 
nelle suo strofette dell'ultimo atto, ri­
solve con spirito la più importanti 
questioni cittadino. 

La messa in scena è sfarzosa; il 
corpo di ballo ed i cori esteticamente 
ottimi. 

X 
Questa sera terza ed ultima rappre­

sentazione della Geisha. 
Domani prima della nuova per lldine|; 

Orchidea-

Cronaca Giudiziària 
Tribunale di Udine 

Ruolo del le c a u s e penal i 
da trarti-arsi dalle sezioni I eH nella 
jaconda quindicina del corr. aprile; 

Mnrcoledi 22. - Della Negra Giaco­
mo e 0., 1 dot. 2 lib., tentata violenza 
carnale, testi U, difj Driussi-Conti; Lo-
dolo Luigi e C-, 2 liberi omicidio col­
poso, testi 3, dif Goaattini; Buiatti "Vit­
torio e G, 2 del, IXirto qualificato, testi 
4, dif. MaroèCosatini. 

Sabato 25. r— Della Marina Ottavio 
libero, lesioni volontarie, testi 3 djf. 
Dorettì; Lenohìg Luigi, libero, lesioni 
volontarie, testi; 2. dif id. ; Gratton 
Luigi e C, liberi, lesioni volontarie, 
testi 4, dif. id.; GoUino Giovanni e C. 
2 lesioni volontarie dif. id. ; Cernoia 
Antonio, libero, oltraggio appello, dif. 
dif. Caratti-Pollis. 

Martedì 28. — Clochiatti Marco e 0. 
2 liberi, minacce od ingiurie, testi 1 
dif. Driussi-Tavasani; Mattioli Gallo 
libero, minacce ed ingurie, testi 4, dif. 
Driuasi; GuUion Luigi .libero, truffa, 
testi 4, dif. ick 

Mercoledì 2B — Tedone Maria, licera 
ricettazione, testi 2, dif. Sartogo; Miani 

, Giovanni, libero, atti.di libidine, testi 
5, dif id ; Narduzzi Pietro, libero, dif 
famazione testi, 1, dif, Cosattini 

Teatri ed Arte 
La ' N a v e , a l la Fen ice di Venezia 

Venne pubblicato il listino dei prezzi 
per la prima rappresentazione della 
Nave ohe avrà, luogo sabato 25, giorno 
di S. Marco alla Fenice di Venezia e per 
la quale l'aspettativa è tanto intensa. In 
città si parlava da alcuni giorni di prezzi 
stcaordinariissimi quali 10 lire l'in­
gresso, 5tj lira una poltrona etc, etc. 
Vediamo invece che essi vennero te­
nuti moderati o di ciò va data lode 
all'Impresa. — Perchè è da, conside­
rarsi ohe per metter in scena alla 
Fenice là Nave occorre una spesa 
fortissima superiore a quella di una 
grande opera. 

Oltre alla Compagnia Stabile di 
Roma agiranno per la Nave 60 co­
risti, 00 comparse, 7 ballerine, 20 pro­
fessori d'orchestra. 

Il materiale che si porterà da Roma 
è immenso e starà appena in 4 vagoni 
ferroviari. Tutto ciò richiede , un tale 
preventivo di spesa che avrebbe legit­
timato anche i prezzi ohe si andavano 
sussurrando. 

L'impresa tenendoli moderati an­
corché sicura di un concorso enorme 
di gente anche a prezzi superiori ha 
fitto cosa lodevole. 

Ecco i prezzi come da listino pub­
blicato : 

Biglietto d'ingresso alia platea e 
palchi L. u, alla Galloria 8, al Log­
gione 2, Poltrone 25, Poltroncine 20, 
Sedie 10, 

Come abbiamo già annuncialo l'am­
ministrazione. Ferroviaria, accordò -fa­
cilitazioni (la tutto il Venolo, , 

FRA LIBRI E RivistE 
OIsdUssiane parlamentBré su l'Insepa-

monto religiosi). ,— Editore A. Val-
lardi — L. a. 
Contiene tutti i discorsi pronunziati: 

alla Camera dei deputati nelle memo­
rabili sedute dal 18 al 27 febb.̂  1908 su 
l'Insegnamento religioso a proposito 
deila mozione Bissolati. E' u.l volu­
metto di 432 pagine ohe sarà inte­
ressante a consultarsi ogni volta ohe 
si vorrà esaminare l'arduo argomeiu.o 

Nòtf TfTofiznF 
La storia delle dimostrazioni 

cantra la Turchia 
La dimostrazione navale progettata 

dall'Italia aveva avuto qualche prece­
dente non soffocato, come l'avvenimento 
attuale, all'Inizio; 

L'Austria-Ungheria credeva di aver 
diritto a lamentarsi di mali trattamenti 
fatti subire nell'Asia Minore ai suoi 
connazionali. I reclami per le dovute 
riparazioni, non essendo'stati accolti, 
il Governo di Vienna ordinò a duo 
sue squadre di recarsi a faro una di­
mostrazione sulle costo dell'Asia Mi­
nore. — Queste navi giunsero dinanzi 
a Meraina in atteggiamento,di batta­
glia. Il Governo ottomano cedette e lo 
navi partirono 

Già in altra circostanza l'Austria 
Ungheria aveva fatto un gesto di mi­
naccia. A una nave austriaca era man­
cato, il saluto del porto turco, nel quale 
era entrata. Il Govèrno austriaco fece 
una dimostrazione a Durazzo, e quel­
l'onorevole ammenda che la Porta 
avrebbe dovuto fare al primo richiamo, 
venne fatto dopo la minaccia. 

Un suddito francese, il sig. Lorando 
aveva una questione pendente con la 
Porta, per i lavori delle banchine di 
Costantinopoli La giustizia turca me­
nava il can per ra,ja. Il Governo dì 
Parigi finalmente ordinò alla sua squa­
dra dì recarsi a Mitilene e di,occu­
parne la dogana, e il Sultano lini 
col cedere. 
, Nbl 1903, rosìateido la Porta alla 
domanda di riforme finanziarie, 1' Eu­
ropa ordinò una dimestrazione navale 
collettiva. E la Porta, vedendo rac­
colto minacciose le navi da guerra eu­
ropee nel mare che bagna l'antica 
Leabe, chinò il capo e annui. 

Goal molti anni prima l'Europa 
avova avuto ragiono un'altra volta 
della resistenza ottomana con la dimo­
strazione navale di Dulcigno. 

Uno scontra ili treni 
a Sesto Calentle 

lerinotte, a Sesto Calendo, un treno 
viaggiatori ebbe un urto con un treno 
merci, Vi sono una decina di feriti. 

i socialisti inglesi 
Il congresso socialista di Manchester 

ha respinto una proposta tendente alla 
unione dei socialisti col partito del 
lavoro. 

Tempeste di neve in Francia 
A Lione la temperatura si è jmprov-

viaainenle abbassata. Cade.la pioggia 
frammista a neve. Anche a, Parigi 
si è avuta una nevicata. 

Dispacci da Remiremond, Chambery 
e Bolibrt segnalano violenti tempeste 
di novee un considerevole abbassamento 
di temperatura. 

OiusEPPiii GIUSTI, direttore propriot. 
ANTONIO BORDINI, gerente responsabile 
Udine, 1903 — Tip. M, Bardusia). 

Ringraziamento 
L'ing. Carlo Facchini e la famiglia 

Picecco ringraziano vivamente tutti 
quei gentili che vollero fiocompagnare 
all'ultima dimora od in altro modo o-
nornre la memoria delia loro 

NADEJA PICECCO-FACHINI 
e chiedono scusa delle involontarie di­
menticanze dì partecipazione. 

Non possono pcii a meno di rendere 
pubblicamente le più vive grazie al 
doti. Oscar Luzzatto, il quale oltre che 
premurosaimo medico curante ai ad­
dimostrò in quest'occasione amico af­
fettuoso, circuendo d'ogni cura e di 
ogni assistenza la povera defunta. 

MAESTRO 
tagliatore sarto non comune, trenta 
anni di pratica nelle grandi capitali 
all'estero, dà lezioni di taglio praiico 
e sicuro, molto rapido. Si reca anche 
a domicilio. 

F r a n c e s c o Gatti 
Via Cavour N. 18, Udine 

Wr Per iaserztoai sul 
PA^SE rivolgersi esclusi-
vam '̂nte al nostro Ufficio 
d'Amministrazione "Mi 

CURA DI PRIIWAVERA 
ott imi ri3ullati ottenuti 

con le Pillole Pink 
Durante la cattiva stagione, restiamo 

rinchiusi, respiriamo aria viziata dalle 
émaiiaziont delle stufe e dei caloriferi. 
Atibiamo fretta di veder tornare le 
bello giornate per uscire e respirare 
l'aria buona che vivificherà il nostro 
organismo anemico. La medicina ha 
ih tutti i tempi raccomandato di fare 
in prlinàvera, una leggiera cura a-
vènie pei' Iacopo di. rigenerarci il san­
gue eliberarlo da tutte le impurità 
che In esso si accumularono durante 
la cattiva stagióne. Tutti, dai vari 
malesseri che proviamo ora, ci avve­
diamo ideila necessità di questa cura. 
Non vi ha dulibio: So non espelliamo, 
per le vie naturali, le impurità ohe 
invasero il nostro corpo, queste im­
purità usciranno in modo anormale. 
Coloro ohe non fecero la cura dì pri­
mavera, mostreranno un volto rosso, 
avranno sul viso e sulle mani le trac­
cio dell'eczema, bottoni e forunouli. 
Le Pillole Pink ci daranno ottimi ri­
sultati per la no.stra cura primaverile. 
Esse rigenerano, purificano e arricchi­
scono il sangue, tonificano il sistema 
nervoso e sbarazzano il corpo da tutte 
le impurità 

Sono in vendita in tutte lefarmaoia 
e al deposito: A. Merenda, Via Ario­
sto 0, Milano, L 3.5i) la scatola, L. 18 
le 0'scatole, franco. 

E]DISON 
STABILlIEiTro CINE,I1AT0GRAFP 

di ppìmissimo ordino 

= - ^ L. ROATTO = 
T U T T I I à l O R N I 

Grandiose Rappresentazioni 
dalle 17 alle 23 

NEI IGIORNI F E S T I V I 
dalle 10 alle 12 e dalle 14 alle 2 3 

Prezzi florali : Cent. 4Df 20 | IO* 
Abbonamanti codibili e senza limito per 20 rap-
proBODtaziont : Primi posti L 5^ secondi L. 3 . 

PÉai'io Gaietto Deotistico 
A. RAFFAELLI 

M."" Chirurgo Dentista 

Premiato con Medaglia d'Oro e Croce 

Piazza Mercatonuovo, 3 (ox s Qiaeomoì 
— UDINE 

C A S A DI C U R A per le malattia 

il Gola, Naso, Orecchio 
del Don. Cav. L. ZAPPAROLI specialista 
U d i n a - VIA AQUILEIA - 8 6 

visite ogni giorno. Camere gratuite 
per smmalali poveri 

Telefono 317 

Acqua Naturale 
tji PETANZ 

la migliore a più economica 

ACQUA DA TAVOLA 
Concessionario per 1" Italia 

A. V, R A ODO - Udine 
Pippresentanto generale 

Angolo Faitrls a C. - Udine 

Maddalena Dell'Oste 
Lt-vatricc e massaggiatrice 

iipprovata ilalla R. Università di Bologna 

PER MASSAGGI 
al reca aneho a domicilio 

Udina - Via Grazzano (Cisis), N I. 

De Puppi Guglielmo 
UDINE -. Morcatovecchlo -. UDINE 

E M P O R I O 
M : . G C H m E D A C U C I R E 

Macchine per calze e maglie 

B I G I C X , K T X K 
Coperture camere d'aria — Accessori 

Pezzi dì ricambio — Riparazioni 

FUCILI DA CACCIA - REVOLVERS 
CARTA DA TAPEZZERIE 

-l- CAMBI E PAGAMENTI RAfEALI * 

tonico preferito sempre 
l 'A M A R 0 

"DAF„ 
Distilleria Agricola FrIula. a 

C a n c i a n l & C r e m e s a - U i l i n a 
F r a n c e s c o Cogolo cal l i s ta (via 

Savorgnaua n. 16) tiene aperto il suo 
gabinetto dalle ore 9 alle 17. Si reca 
anche a domicilio. Unico In Provinola 

Falirica Gliiaccio d Impresa Frigorìfera 
Dorta, Bellina, Tommasi & C. 

U D I N E 
Keì propri loeali in tJiliiié vinlc €«i'a<lenig» S a h l i à d i n t , tione 

«noflja disponibili alenili r(?pnrti refrìgorati rBccómaut ln l t l I i apec la l -
iuen<« a negoir.inntl t u i)anin>ei<lllilll, por conservazione delle 
dei-rato alimentari, nova, burro, carni suine ecc. nonché un aeparato locale 
per la conaervaziono d^ila selvngliia e cantino per birra. I locali offrono lo 
maggiori garanzie di eoirt»rvazione ed igieniohe, anche porobè soggetti alla 
sorveglianza sanitaria del Munioipio di Udine. 

"Vendo in tutte:le stagioni dell'anno il proprio Citacci» j1ii*tlllciale, 
tanto con servizio a domicilio che per spedizioni a mozzo ferrovia. 

S lnóe l la l c h e c o n s e r T a n o l a c a r n e n e l l e ce l le t 

BoUina (ììuseppe. Blasoni Olovanni,.Boa Antonio, Cainero Fabio, Del 
Negro Sliolisli', Pioritlo Homo, Gottardo &. Cirillo, Mangnnottl Gio. Batta, 
Martinato e Griifaldi, Praviàahi Alfonso, Pascoli Andrea, Rumignani fratelli, 
Sartori fratelii, Tomada Eiena, Trangoni Angelo. 

F.'" C L A I N E C. 
U D I N E - V I A P A O L O C A N C I A N I 

(ex Negozio Tellinì) 
U D I N E 

Sono arrivate le stoffe - Ultima Novità - per 
Pignora - da Vienna^ Berlino, Parigi 

mr IMPORTATE DIRETTAMENTE 1M 

Specialità GREIWBIULINI PER BAMBINI 

Premiato Stabilimento Fotografico di primo ordine 

GIUSEPPE DI PmiZJL 
U d i n e — V i a P re fe t t u r a , N 16 — U d i n e 

(Filiale GEMONA - Vicolo del Tea t ro ) 

Medaglia d'Oro Esposizione Veneta di Padova 1907 
Medaglia d'Oro Mostra Darle Decorativa Friulana" 1507 

Corrisponde a tuttiJi lavori fotografici somplici Jed artistid. 
Ingrandimenti - Poroollano - Ciondoli cce. 

giHfi dàm ntmim 
= = = = = M I C H E L E S A M B U C O = = • 

® Fabbrica Mobili ed inscgflc in ferro vernciate a fuoco • 
• i n i U i r Fabbrica fuori Por ta Ronchi (Vlalo 23 Marzo) i i n i U C ? 
U U i n C Negozio Via Aqullela, N. 2 3 U U I H t 

VENEZIA- Fabbrica S. Agostino. 2210 - VENEZIA 
SEDIE e TAVOLI per BIRRARIE e CAFFÈ 

tmr Si forniscono OSPEDALI, COLLEGI ed ALBERGHI nM 
Si eseguiscono ELASTICI di qualunque misura 

RETI M E T A L L I C H E a MOLLA e a S P I R A L E 
Deposito ORINE V E G E T A L E e MATERASSI 

PREZZI DI FABBRICA 

CHI SOFFBE 
a i m a l i <li s tomaco o d i fegato , stiticlioiKxa, 
BUancaiiìRa d ' a p i i c t i t o , o iuo r ro i i l i , i t t n r i x i a , 

c a t t i v a tlijgeHtiniiie, eec. 
^ - — assaggi Vacqua naturale ptet*gativa — — 

"FONTE PALMA,, 
raccomandata 40 centinaia di celebrità mediche. 

Prendendone un bicchiere da tavola alla 
mattina a digiuno, entro 1 a 2 ore si ottiene tm 
sicurissimo effetto ; ritorna l'appetito ed il massimo 
benessere. Vacqua naturale "FONTE PALMA,, é 
d'un gusto non spiacevole e non cagiona alcuna al­
terazione. 

Si vende in tutte le farmacie e negozi d'qogtie mine 
rati. Nel comperare si domandi chiaramente acqua 
"PALMA,, e si rifiuti qualsiasi altra eontraffazione 
che non porti sull'etichetta il nome del proprietario 

LOSER JÀNOS - BUDAPEST. 

OLIO SASSO MEDIClNiilE 

j j> JODATO-"-

py E H VISIONATO 

V i/,ul,ll'<V. I M . 'XMÌQ, VI. jLtVwvui'CÀ^ .CfuMUnA O^MA.-

EW(À.to Jit<vi/jtJt£«. «A S'ioA. P« Sa/V4o e. F'ftfc, ^ H c a i i * , 

Avvisi in IV pag. a preî yi miti 
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Le inserzioni si ricevono esclusivaynente per il a-PAESE» presso l'Amministrazione del Oiornalo in Udine, Via Prefettura, N. 6. 
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Guar ig iuno cv'. •••• 15 con le fc-fiicai^issime 

]Roi^ti^lio "l̂ ô -v̂ ojT Folli , 
prfiSaralB dalla P r e m i a t a F a r m a c i a P O L L I > M i l a n o al C a t r o b b i o 

L. 1 la Rcntola e L. i , t r s franca nel Regno 
IWitXtt^Si^t^^fXXlSOKMBPSXVaVmCVtXf-VeaiìtSMTiVT^Mi/fgia 

Agenzie con Stabilimenti Propri a : 

AMARO TONICO, CORROBORANTE, D IGESTIVO 

Specialità dei FìlÀTEUJ HHÀISCJ di Milano 
I soli ed esclusiv i Propr ie tar i del segreto di fabbr icaz ione. 

Guardarsi dalle Contraffazioni Esigere la Bottiglia d'Origine 

V I E U X C O G N A C 1 
SUPÉRIEUR \ 

xVltre specialità delia Ditta: 
C R E M E I V I N O I S C I R a P P I 

l VERMOUTH l O„«S'ERVE L I Q U O R I 
GRAN LIQUORE GIALLO 

" MILANO,, 

G 11 A ÌN A T I N A - - SO 1) A C H A M P A (i N \') — L') S T li A '[' T 0 1) l T A M A l?, I N 1.) 0 

C.H I A S S O 
(Svizzera) 

H I C E 
(Francia) 

S. L U D W i a 
(Qermaiila) 

T R I E ^ S T E 
(Auatrla) 

Concessionari lisclusivi per la Veniijla del 
F E R N E T - B R A N C A 

nell'AMERICA ned' AMERICA 
del SUD 

C:mOF,IlflFKR4C. 
OENOVA 

del NORD 

L. GANDOLH 4 C. 
NEW YORK 

n e l l a SVIZZERA e : n e l i a GERMANIA 

GIUSEPPE FOSSATI 
0 H I A 8 s o - S. L U D W I G 

SAPOME BAHFI 
TRIONFA - S'IMPONE 

Produzione 9 mila pezzi al giorno • 
Rende la polle fresca, bianca, morbida. — 
Fa sparire le rughe, le macchie ed i ros­
sori. — L'unico per bambini. — Provato 
non si può far a meno di usarlo sempre. 

Vendesi ovunque a Cent. 30, 50, 80 al pezzo 

Prezzo speciale campione Ceni. 20 

I mci1icirftccom!tti[lano8;ll.*Oi\E U A \ r i .TfEIIIGATO 
a i r A e l i l o Blortv», n i ^ t i b l i i u a t o corroHivn, a l 
C a t r a m e , a l lo Solfo, a l lMcl i lo fonico , ecc. 

ACHILLE BANFI, Milano - Fornitrice Case Reali 

-•• LNSUPERAPILE 

A M I D O B A N F I 
(Marca Gallo) 

usato dalle primarie stiratrici di Berlino e Parigi 

Chiunque può stirare a lucido con facilità. 

Couscrvii la biancheria. È il più economico. 

USATELO - Domandate la Marca Gallo 

A M I D O in P A C C H I /;".:'.'. 
(Marca Cigno) 

superiore e tutti gli Amidi In pacchi in commercio 

Proprietà daU'Ani l lEUIA >TAIil/i:«.l - Mi lano 
Aiinniina aipitiilo 1,300,000 vorsiito. 

GARANTITO PURO GENUINO A L L ' A N A L I S I CHIMICA 
1 — della proprietà di 

LORENZO AMORETTI 
PORTO MAURIZIO (Liguria) 

Deposito SAPONI VERI DI MARSIGLIA, inarca Abat-jour 
e Pot-à-eau della fabbrica GUSTAVE MAGNAN - Esclusiva 
vendita per l'Italia. 

CAMPIONI E P R E Z Z I A R ICHIESTA 

EOSFO - STIUGNO - TEPTONE 
D E L L U P O 

IL PIÙ POTENTE TONICO - STIMOLANTE - RICOSTITUENTE 
•entro la Neurastenia,. l'Esaurimento, le Paralisi, i'Impotenza ecc-

Sperimentato coscienziosameiite con suecosKo dai più illuatri Clinici, ciualt 
Professori : Bianchi^ Maraglìmiq,, Cervelli, Cesari, Marro, Baccelli, De Ticim, 
Bonfìgli, Vixioli, Sciamanna, Toaelli, GMCC/H eco, venne da molti di essi, 
per la sua grande effioacia, usato peraonalmento. 

Genova, 12 Mifgìo 1901 
Egrrgio Signoi' Del XM^M, 

Ho trovato per mio usò e 7)6?- wso 
della mia signora,cotiì gìovevoìo il auo' 
preparato FosfoStrieno-Peplonù, elio 
vengo a chiedergliene alcune botti­
glie. Oltre ohe a noi di casa il pre­
parato fu da mo Bomin ini strato a per­
sone nmrastmich& e neìtrapatiche, ac­
colte iiellfl mia casa di cura iid Ai-
baro, 0 sempre ne ottenni cospicui 
ed evidenti vantaggi ierapeutici. Bd 
in vista di ciò lo ordino con sicura co-
seieiu-a.di fare una prescrizione utile. 

Comm. E. MORSELLI " 
DireHoìù della ClinicaPmhiàtìicq — 

Prof, di ììiuropalolog. ed eklirole-
rapia alia Ji. Università, 

^ Padova, Gennaio 1900 

Egregio Signor Del Lupo, • 

Il suo preparato Fo^fo-Stricno-Pep-
tane, nei' casi noi quali fu d̂ i me pre- , 
sci'ittOj mi ha dato ottimi risultati. 
L ' ho ordinato in aolVerentì per neu-
rastemia 0 per oaaurimeutq nervoso. 
Sono lieto di darlo questa, dichiara­
zione. Con stima 

• Comm. A. DE GIOVANNI 

Direttore della Clinica Medica della 

R. Università. 

- • P.Sv Ho deciso di fare io stesso uso 
del suo preparato, perciò la prego vo­
lermene inviare un paio di llaconi. 

Lettore troppo eloquenti per commentarlo. 

Laboratorio Specialità Ifarmao K Ì ! Ì S C O ~ I I Ì E I J I Ì U I » 0 - RICCIA (Mol ise) . 
In,UDINE presso le farmacie ANGELO FABHI8 e COllESSATTI. 

Proclamato dalla scienza è stato lumi notamente confermato 
dalla pràtica che il preparato dal Dottor GRAVERÒ 

ALCH BIOGENO 
— è il migliore rigeneratore delle Forze vitali — 

ed il solo veramente completo 

Le massime Onorifloenze alle Esposizioni Internazionali di Marsi­
glia 1002 — Roma 1903 — Palermo 1003 — Parigi 100-1 — Na­
poli 1906 — Firenze 1007 — Anversa 19U7 — Londra 1807. 

Per posta 0 franchi di porto, 4 flac. senza strie, o par diabolici L. 0.10 ~ 4 
flac. con stricnina L. 11.GO. 
. Indlrizzaro cartolina vaglia all'inventore D o i t o r P . ENIIUIO ORAVERO, 
M o d e n a - Via Maraldo, 2-16. 

OpnsooU, lotteratuva, roolam'es, iuv ias i franco e g ra t i s 

Sistema brevet ta to 
Volete 13 fotografle al platino du applicare 
su oartolinii, su biglietto da visita, por 
partecipazioni matrimoniali, per necrologie, 
funerarie e per briloque dell» grandezza 
mm. 23 per soli cent. 30 e di mm. 73 
per soli cent 00. Spedite il ritratto (ohe 
vi sarà rimandato) unitamente all'importo, 
più cent. 10 por la spedizione alla J'O'IO-
aiJAl'lA NAZIONALE — Bologna. 

Ingrandimenti al platino 
inalterabili finiaaimi, ritoccati da veri ac-
t'a i; Miaura del puro ritratto o«i. 31 per 
29 a L, 2m - om. 20 por 43 a L. 4 -
cni. 43 per 68 a L, 7. — Per dimensioni 
maggiori prezzi da convenirsi. Si garantisco 

' l a perfetta riusoita di qualunnue ritratto. 
Mandare importo più L. 1 per apese po­
stali alla l!-0'j;OaiìAFU NAZIONALE -
Bologna. 

Ojroaai rapoiesentanti per tutta l 'I talia, 
articolo di gran vendita ; lauta provvigione. 
Scrivere alla Ii'OTOaBAlTU NAZIONALE. 
Bologna, 

FRANCESCO COGOLO 
C A L L I S T A 

Specialista por l'estirpazione dei calli 
senza dolore. Munito di attestati me­
dici comprovanti la sua idoneità nelle 
operazioni. 

Il gabinetto (in Via Savorgnanan. 16 
piano terrà) ò aperto tutti i giorni 
aaUe ore 9 alle 17. 

< Guotrs a Migon«I — grldnron, fior* 
Acquo 0 poniate — alle ior «chioro I 
Olii, c-oKfiiPl'Ci — « ogni loiione, 
Tulli i.uuose''o; - « Gijorrtt a Migonol > 

L« lolfH ft «cpriaittTiAl — Mo, ahimki Chi morii 
In bravi Ittnnll ~ cadon gì' Inaort); 
E resta Incolumt — fra lai rulna 
Sol (Il Migona — l'acqua chinina! 

I,'Ai:'iii.i CMl'VIKA MlttONE preparaui con RiSlcma spccÌAlc e con materia (it primis-
siuiii (c.iiiliift, p.f;-ii«d« l« misli'iri virtù tr:rapeiitidie, le qmili soltanto sono un posaenle e 
inniitc ri:;friK7:ui)r'- del 3Ìsi(--tna nnjiillnrft. Essit 6 Uii liquido rinTrescante e liin[>ido eil into-
raniKriK; Ci.in]»tsii) di sostanze ve^ftlali, Non cambia il colore dei capelli o ne impedisco 1A 
cmliuii |ir<vri;iiii::i IC ŝa na dato ristdiati imniediiui e soddisifacentissimi anche quando la ca-
duiH uLornidicra dri Ciipelli firn forLÌssiina. ' j 

,Pi i i - i - i i i ]chi i»i ' l . [ I . i i a r . 

ESAMEBA 
profilattico.della malaria @,^@ 

FÓRMUL^A'MITL'ÌÌX vsfiiE CLhyicul Prof...GUIDO BACCÉULT 

L'ESAMEBA. elisir composto di alcool, chinine, arsenico ed eatrttli 
amavi sostituisce vantaggiosamente, nella cura preventiva della malaria, 
tutu i preparati congeneri. Preso in dose di un bicchierino ogni 24 oro-
in luogo de! clcahalto mattutino - preserva siouramènto dall' infezióne 
malarica. 

Prendete, il biocliiorino di ESAMEBAI # 
FBLIOB BISLBRI & 0. • MILANO. 

Viene giesultto dai Più I IMUlD lc I 

PREMIATA FARMACIA 

G. PAVONE 
Via Luigi Miragila, 1-2 

Via Sapienza, 45 
iCGDito alle n. Dllnlcht Unlvoriltitti 

Succursale: 
VIA CONTE or RUVO, 13 

«ecoito al Teatro BtIIInt 
NAPOLI 

Prezzo della boft. L. 
per Posta L. 2,80 

h Sotligile L 8 Iraoto di i 

Opuscolo gratis 
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